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Benvenuta G i u I i a 

Lorenzo, Presidente della Bando, e Federica, ve: mazziera 
delle Majorettes, il 18 dicembre hanno ricewto un dolce e 
prezioso tesoro. 

A mamma e papà vanno le felicitazioni vivissime di tutto i l 
Complesso Bandistico. 

(Prepariamo un ruovo leggio in sala prove?) 

A Pioverno 
per i cento anni di 
Nonna Clementina 

Molto volenUert abbiamo adertto 
all'lnvlto della Pro.loco di Plovemo per 
Intervenire con le nostre musiche alla 
festa organizzata In occasione del 
centesimo compleanno di nonna 
Clementina. 
La signora Clementlna è la cittadina più 
anziana del nostro Comune e pertanto 6 
stato per noi un piacere Intervenire a 
tale Importante occasione. 
Data la giornata feriale, e quindi con 
molti componenti a scuola o al lavoro, la 
Banda era un po' "striminzita" ma 
nonostante ciò slamo riusciti a ben 
figurare con l'esecuzione di alcuni brani 
allegri che la centenaria Clementina ha 
potuto ascoltare affacciandosi atta 
finestra. 
E' stata anche l'occaslone per 
fonnularte gli auguri di Buon Natale • 
felice anno nuovo. 
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IN MEMORIA DEL CARO 
AMICO E 

MAESTRO GUIDO 

r· ·- ·· - ·· -·· - ·· -· ·-··-··- .. 
I DI fronte al dolore, 
I che soltanto il cuore 
I sa misurare, Il suono 
I della parola è /nade-

di Claudio Calderarl f ~:a~~:::c':'.,° ~!: 
Guido cl ha lasciati lo scorso mese di novembre alla vigllla 

del glomo di Santa Cecilia -patrona della musica-
f crome di una scala 
! mU51ca/e, come un 
! trillo che passa e va'. che sicuramente In cielo era H ad accoglierlo 
! . 

Ricordarne la figura, 
umana e musicala, è 
compito dlfflclle e dolo
roso. 
Parlare di Guido signifi
ca raccontare le vicende 
della musica Venzonese 
di gran parte del 'nove
cento. 
Nato nel 1926, credo 
non cl ala momento del
la sua vtta che non fos
se In qualche modo le
gato alle note musical! 
e al suono del suol 
strumenti, In partlcolare 
Il trombone e la fisar
monica. 
Quest'ultima lo aveva 
reso rlchlestisslrno In 
tutte le feste paesane. 
Nel 1982 fu chiamato al
la direzione del nostro 
Complesso Bandistico e 
anche In questa veste 
lasciò la propria Impron
ta di musicista prepara
to e minuzioso nel trat
tare sia con le partiture 
che con I componenti. 
Egll si definiva con or
goglio un autodklat
ta, ma la sua prepara
zione e conoscenza mu
sicale, soprattutto per 

quanto riguarda 
l'annonla, era più che ·-· Raccontava spesso di 
quando, poco ptù che 
ragazzino, si recava a 
Udine con U treno e, con 
la fisarmonica In spalla, 
s i dirigeva lungo Via .. 
Trieste dove andava a 
prendere le2lonl da un 
non meglio precisato 
Insegnante. 
Tutto Il suo sapere ven
ne poi trasmesso al tanti 
suol amevl, sia privata
mente che attraverso I 
corsi musical organiz
zati dalla nostra Banda. 
Recentemente era molto 
dispfacluto perchà non 
riusciva a suonare Il 
trombone a causa di 
problemi nella respira
zione. 
Ciò non gll Impediva pe
rò di Intervenire a volte 
alle prove, durante le 
quali si sedeva al suo 
leggio e seguiva la mu
sica senza suonare. 
La perdita di Guido ri
mane per I componenti 
della Banda musicale di 
Venzone vuoto 

! Dopo aver detto 
! mandi a Guido nel 
i Duomo di Venzone, 
I rivive in noi Il pen
i siero grato e sereno 
i per quel cuore gene
i roso che si è Im
i :,r::;:isamente fer. 
I 

! Ammutoliti e com
! mossi di fronte alla 
! repentina scomparsa 
i dell'amico e Ma. 
i stro, rinnoviamo alla 
\ famiglia le più sent#-

lncolm•bHe. I te condoglianze. 
RESTA PERO LA CONSA- I 
PEVOLEZZA DI AVER A- : 
YUTO IN LUI UN MAESTRO ! 
E UN AlltCO SINCERO, i IIANDI GUIDO 

:-cn:u~.f:DIC=T~: 1 _ --------
MUSICHE PIÙ BELLE. 



Guido Pascolo 
Un esempio a cui ispirarsi e riconoscersi 

di Filippo Zamolo 

Spesso noi giovani sla
mo alla ricerca di un 
mito, un modello, una 
figura Ideale da segui
re • di conseguenza da 
lmltare. E sempre più 
frequentemente cer
chiamo questi miti nel 
mondo esterno, Jonta· 
no, quasi lrragglunglbl· 
le. Cerchiamo di rico
noscerci e raffigurarci 
per esempio nelle ge
sta di certi personaggi 
della storia che noi 
stessi definiamo come 
specie di eroi, non 
considerando Il fatto 
che la maggior parte di 
essi ha conquistato le 
nostre coscienze con 
la terribile arma della 
sopraffazione o ancor 
peggio della guerra; 
oppure cl lasciamo af
fascinare da cantanti 
particolari, i quali però 
dietro al grido delle lc,. 
ro canzoni esibiscono 
un mondo marcato da 
droga e quant'altro. 
Inseguiamo queste fi. 
gure, sempre In un 
mondo che pare pro
prio non essere quello 
di casa nostra, ossia 
non cl accorgiamo che 
questi miti, 

sforzarci di lndlvkluarll 
a Hollywood (tanto per 
fare del generici esem
pi), Il possiamo trovare 
più comodamente qui, 
nel noetro paese, e che 
cl offrono spunti di rt
flessione assai più rea
ltstlcl e meno superfl
clall. Anche io sono 
uno di questi giovani 
In cerca di un modello, 
però ho anche Impara
to a guardarmi attorno 
nel mio piccok>, nel 
concreto, come può 
essere la Banda ap
punto. Ecco aMora che 
Guido è stato 
senz'altro uno di que
sti miti di cui partavo, 
uno del quali vale ve
ramente la pena Imita
re. 
Lo è stato e lo sarà si
curamente In futuro. 
Un modello a cui Jspl
rarsl per la passione e 
la dedizione che ha po
tuto offrire alla nostra 
associazione, la Ban
da. I: stato esempio di 
coetante Impegno e 
sacrificio, amore per la 
musica e affetto verso 
chi gll stava accanto, 
buona volontà e sim
patia. 

Ecco allora che se cer
chiamo un modello da 
Imitare, credo che Gu~ 
do possa esserne un 
esempio, perché quello 
che cl ha lasciato 6 
l'Insegnamento di non 
arrendersi di fronte alle 
Insidie e alle difficoltà 
della vita, e di conti
nuare lungo la nostra 
strada (In questo caso 
la banda) senza emar
ginarci, con Impegno, 
passione, dimentican
do egoismi ed incom
prensioni, con dlspo
nlbllltà verso chi cl sta 
accanto, ma soprattut
to con quello spirito 
che Guido ha sempre 
cercato di Insegnarci e 
che mal come ora 
dobbiamo fame tesoro 
per superare questi 
momenti difficili e deli· 
caU. 
Certo, cl mancherà; ci 
mancherà la sua mae
stria musicale, la sua 
abllltà, la sicurezza 
quando Impugnava il 
suo flicorno o la sua 
fisannonlca, ma cl 
mancheranno anche 

Guido, teno dei seduti do sinistro, componenu. della 
Banda m11Sicale di Venwne negli anni '50 

tutti quel piccoli 
dettagli che lo rende• 
vano particolare: 
quella sedia col cusci
no e con I rialD ai pie
di, quella sigaretta 
sempre accesa, ci 
mancherà l'Ape verde 
scuro, ma più sempli
cemente cl mancherà 
quella detennlnazlone, 
nonostante le ultime 
controversie della sua 
salute, che lo provava
no fisicamente ma co
munque riusctva a tro
vare la forza per arriva
re In sala prove e cer
care di suonare un' ora 
assieme ..• e quando le 
forze proprio non glie 
lo permettevano si se
deva ugualmente ad 
ascoltare e a farci 
compagnia. 
Ecco quindi cosa In
tendevo con la parola 
modello. Abbiamo 
dunque perso un pila• 
stro fondamentale del 
nostro gruppo, ma il 
mio augurio, rivolto ai 
miei compagni della 
Banda e a chiunque lo 
abbia conosciuto, è 
che tutto quello che la 
figura di Guido è stata 
e l'Immensa lezione 
che cl ha lasciato di· 
ventino un faro per le 
nostre coscienze ma 
soprattutto, cosa im
perdonabile, non vada 
dimenticata. 

MANDI GUIDO, RIPOSE 
IN PAS. A LÈ STAT UN 
PLAS~ SUNA CUN Ti, E 
SOREOUT A LÈ STAT UN 
PlAS~ SINTITI SUNÀ. 



. .. e H E s e J A DR E I s V u E I TI s ... 
Nel Palazzo Comunale la commemorazione dei 

30 anni dal terremoto, nel ricordo di Guido Pascolo 

Sono già trascorsi 
trent'anni dal disastroso 
sisma che ha sconvollo 
buona parte della nostra 
regione, portando distru
zioni e lutti in tante fami
glie: "quante sedie rima
ste vuote" .... 
In tutto il Friuli l'evento è 
stato commemorato con 
manifestazioni di vario 
tipo: dal mesto ricordo 
dei defunti, agli eccellenti 
risultati raggiunti in ma
teria di ricostruzione. 
L'Amministrazione co
munale di Venzone con 
una semplice, ma signifi
cativa cerimonia, ha volu
to riconoscere pubbUca
mente le attività svolte 
dalle associazioni ed Enti 
veozoncsi prodigatisi per 
la rinascib del paese. Nel
la sala consiliare, dopo un 
primo intervento del sig. 
Sindaco, pl"endono la pa
rola i presidenti o respon
sabili degli Enti menzio
nati; tutti discorsi che in 
linea di massima conver
gono sul tema 
dell'operatività svolta o 
da svolgere, con il propo
nimento di coinvolgere 
tutta la popolazione per 
una maggior crescita so
cial-t>perativa di Venzone. 
Per l'occasione, 
l'Amministrazione Co
munale ha offerto ad o
gnuno degli oratori, una 
pergamena a testimo
nianza e contemporane
amente a riconferma del
la disponibilità ad una 
fattiva collabornione. La 
nostra presenza in musica 
è tutt'altro che allegra, 
sembni una coincidenza, 
ma sta di fatto che recen
temente, nella nostra co
munità musicale, una vio
lenta scossa ci ha privati 

di Gian Mario Cusasofa 

del Maestro Guido Pasco- All'inizio di tal esibizione 
lo. Il repertorio presenta- "r:jolantt:M<jtd,tamtu11~ 
to si è subito dimostrato 41 fon son, la ca si sntaw 
adatto per la circostanza: mapri <Jrd4à, #a a rfapdt u11 

tutti i muskanti consd groptafc.w[cfuosunUVipar
nel loro intimo, hanno da- fi11 a qapd jf/lt fa u,u 6o.trllU 
lo il massimo. Doveroso , ~ tll" " . "Sinfonia per 
l'inizio con "L'Inno di Venzone": brano scritto 
Mameli" simbolico segno dal Maestro Caldeniri: 
di uniti. Le note del "Si- un alternarsi di emozioni 
lenzio" in edizione inedi- dagli svariati m-0vimend 
ta, si sono diffuse nella ritmici appropriati al tito-

sala amalgamandosi per
fettamente 
l' atmosfera venutasi a 
creare al momento 
dell'esecuzione. 
Tutti i presenti hanno da
to l'impressione di aver 
recepito emotivamente il 
messaggio trasmesso (in 
chiave di sol o basso non 
fadifferenn). 

lo. 

n ramoso Inno "33" in 
omaggio a tutti gli alpini 
(wcjosopaeiusd'm)sem
pre presenti a dare un va
lido aiuto all'occorrenza. 
"Fuarce Friul" musicato 
dal venzonese Pippo Sor
manl e con parole di 
Dario Zampa, ba ratto il 
giro del mondo nei Fogo
lars Furlaos; il testo 

1996 - Guido /esleggir,to od Erlaflgen per il traguardo del 70 onni 

sprona e incita la tenacia 
del popolo rriulano ... 
"'Toman# """'prime ..... 
"Marcia Venzone" com
posta dal compaesano 
maestro Tornai, è presen
tata in qHlità di sigla fi
nale a dimostrazione che 
il paese C'E'! e VIVE! 
Nonostante le varie peri
pezie e difficoltà che lo 
"'accen:hiano" le mura 
sono però beo salde! 
Ora, vogliate concedermi 
un pensiero per colui che 
è stato un fedele "suddi
to" e valoroso "scudiero" 
difensore della cultura 
soprattutto musicale, 
nonché di quant'altro gli 
fosse proposto o richiesto 
a pro della comunità ven
zonese. li suo nome? 
Semplice, come lo è stata 
la sua condotta di vita: 
Guido Pascolo (Fiote). 

!No tf'Ufllffluami 1""i ciri IIW

Mfflts tk •ruidit tditgrr II m
provisau 1W .nnuuI'u '"'9' fiu 
U &mdè, 6s pat4tis nwis 41 
sflflf#Jldt:Mtura~MI 
pal Il"" ori, ,. to aptrssion 
inusa,p,Jù.uswfs ~ ti Mli 
CJU1S6idtffd'IIIIIWIJUl11co11U11 
fPitJ6uin. fOtll,r tU to cjicfu 
siacpri pftti asru: tlO 1'11111,m 
tui" Ulpf ustt CM twflUff!U 
a ir,q,iauUttUsr.okti ... E. 
tf,u. 4tri CM, s• o#oi11 .aifa, 
•ivufatu1tn li6riintfrptu-ul 
sui tlut -,. . . somlut... ffD 

IJISfNfttu.1111 f01IIJI dupor,i.6ù 
t:11Miaj,ufdtt,ij-,wi_,.tJ 
6n,,ts tU 11m ., CV/Jnt W ptUa.-

1'i pes S0$ 6aJ'JS, .siaprip,r,nt 
11d"aconfium.iflS'ÌnlllusotJlj
~ 

ft je fiunu la spm,na dì cfatll· 
si"" il'o.on ta wf((k ·pnfet' 
tlrJJ.,Utuus f8.tt.,""'(JOn· ... 

irui,,,,eae#eiarlliu tis"" 
atm; n·Meti in ust wu 6ieu 
orr/iutn,,u. 

:Mandi :Mutri: .:vlllD fflu ar
nun,v tU ,.,wu CflUStfl pofu 
intl'ds,wgksu41d 

!Manal 9uufo: perso,u 
esempfar. , , par me cfu 
cfaari no je e no sarà mai 
vueite. 



Tutte le uscite 2006 
Un Intenso anno di attività culminato con Il concerto 

per i trent'anni dal terremoto e l'addio a Guido 

Domenico 19 Mano 
Sagnt di S. GiMSeppe 

aPortis 

A.F.D.S. 
Anniversario di Jondatione 

della sede di Ventone 

Sabato 01 Aprile 
Concerto in ricordo 

di Christu,n Forgiarini 

Sabato-Do111enica 29-10 
Aprile 

Concerto ad Erlangen 

SalH1to 27 Maggio 
Il matrimonio della 

nostra flautista Elena 

Venerdì 02 Giugno 
Gita a Sant'Antonio 

"diMont" 

Do,nenic11 18 Gi11gno 
Proceuione del Corpus 

Do•ini 

' I 

-

p 

Domenic11 25 gl11gno 
San Pietro a Carnia 

Sabato I 5 Luglio 
Cena C01'vivi11/e 

aPioverno 

. 



Sabato 05 Agosto 
Gli amici di Erlangen 

in visito o Venzone 

1 . 

•• 
~ L --_ 

Domenico 06 Agosto 
Procasione ,le/ Bato 

Berlrando 

Martedì l 5 Agosto 
Gromle sucUllD per il 
Concerto di Ferragosto 

".Ql1·.'.--'. __ ·_ · · 
' ·( !; . 

I
)- . . . 
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Domenica 2 1 Agoslo 
Processione o Coneva 

diTolmeuo 

Domenico 10 Settembre 
Processione o Codunea 

Domenica 11 settembre 
Congresso Prol'inciale dei 

Donatori di sangue 

D01nenica 24 S ettembre 
Tolmeu.o 

TniditJonale " Festa dello Mela" 

Domenic11 05 Now mbre 
Cerimonio per il 
"4No11embre" 

Saboto 25 Noww,bre 
Concerto ~r il trentennale 

del terremoto 
e l'oddio " Guido 

Martedì 12 Dicembre 
Le lOO c,mdeline di 
Nonna Clementino 



G U I DO, I N SE G N ANTE 
ED AMICO 

Stimato come persona sensibile e gentile 

di Luciana Job 

Circa vent'ani fa ho 
iscritto per la prima 
volta mio figlio Lo
renzo al Corso musi
cale, senza essere cer
ta che la cosa potesse 
essere di interesse 
per un bambino di 1 O 
anni. 

settimana in un'aula 
della scuola post
terremoto e a dire il 
vero andava volentie
ri, anche perchè era 
una cosa nuova. 
Ben presto cominciò 
a parlarmi del Mae
stro Guido che io 

Iniziò così le lezioni personalmente non 
una volta alla conoscevo. 

UNA PERSONA 
PER ME STRAORDINARIA 

di Glauco Fndi 

"Purtroppo" sono uno 
tra gli ultimi entrati nel 
Complesso Bandistico 
Venzonese e Guido è 
stata una di quelle per
sone che, Insieme ad 
Albano e Duilio, mi 
hanno spinto ad entra
re In questa meravi
gliosa realtà. 
Non ci sono tante 
parole per descrivere 
questa persona straor
dinaria ma per me Gui• 
do è sempre stato " il 
nonno" della banda, 
sempre disponibl~ 
le, gentile e sincero, 

la sua perdita è un e· 
vento molto doloroso 
sia per la banda sia per 
la comunità venzonese 
dove era molto cono· 
sciuto. 
Veramente non so co-
sa dire di più, posso 
solo aggiungere que· 
sta frase: 

GRASIE GUIDO. 
A LESTÀT UN 
PLAS~ VETI 
COGNOSÙT 

Dopo poco tempo 
Guido propose di fa
re anche a casa delle 
lezioni e ad essere 
sincera avevo un po' 
di timore, non cono
scendolo. 
Telefonava sempre il 
giorno prima per f"is
sare l'orario e sicco
me era puntuale co
me un orologio sviz
zero, riordinavo in 
tempo la camera do
ve si ritiravano per 
circa un'ora e mezza. 
Mi veniva l'angoscia 
per sistemare i giochi 
dei bambini e più di 
una volta avrei butta
to tutto dalla finestra 
(una volta sola l'ho 
fatto). Durante la le
zione si sentiva la vo· 
ce roca e calma di 
Guido e quando usci· 
vano dalla stanza si 
sentiva l'odore del 
fumo, perchè Guido 
non si separava mai 
dalla sua sigaretta. 
Tutte le volte si 

fermava molto volen
tieri a conversare con 
noi e così ho comin
ciato a conoscerlo e 
ad apprezzarlo per la 
persona educata e 
gentile qual'era. 
Dopo circa un anno, 
sotto stretto consiglio 
di Guido, a Lorenzo 
comprammo il trom
bone (che era più 
grande di lui) e non 
so chi dei due fosse il 
più contento! 
Nell'insegnamento 
Guido aveva una pa
zienza che mi sor
prendeva. 
LE PRIME NOTE CHE 
LORENZO RIUSCÌ AD 
ESEGUIRE DlEDERO 
IN NOI UN'EMOZIONE 
MOLTO FORTE, MA 
LA SODDISFAZIONE 
FU SOPRA ITUTIO 
PER IL SUO l,\.1AESTRO 
CHE GLI lNSEGNÒ 
NEGLI ANNI AD AMA
RE ED APPREZZARE 
LA MUSICA. 



La cerimonia del 
4 Novembre 

Banda e Coro per sottolineare la solennità della cerimonia 

Domenica S novembre 
si è svolta la cerimonia 
per la ricorreni.a del "4 
Novembre" nella quale 
la nostra Banda musi
cale ha sempre avuto 
un ruolo Importante. 
La cerimonia è iniziata 
con la sfllata dalla 
Piazzetta del Duomo 
fino al monumento de
gli Alpini, al suono dell ' 

1 "Inno degli Alpini". 

La prima volta a Vidulis 
per la processione 

dell'Immacolata 

i Giunti sul luogo, du
i rante la deposizione 
i della corona presso il 
: monumento, abbiamo 
1 eseguito l'inno "// Pia-

Nel giorno 
dell'Immacolata 
quest'anno c'erano In 
programma due uscite: 
quella tradizionale, al 
mattino, per la proces
sione a Ploverno e al 
pomeriggio, per la 
prima volta, la proces
sione e il concertino • 
Vidulis. 

della cittadina, alter
nando le nostre me-

ve" e di seguito, magi
stralmente interpretato 
dalla tromba di Rober-

Jodie con quelle dei to Cracogna, c'è stata 
canti dei fedeli, molto l'esecuzione del "Si/en
numerosi. Percorse le zio". 
vie del paese, siamo Si è quindi di nuovo 
ritornati in prossimità formato il corteo che ci 
della chiesa e qui, al ha condotti alla lapide 
termine della funzione ai caduti presso Corte 
religiosa, cl hanno rag- Erlangen. 

Il Sindaco Amedeo 
Pascolo ha avuto parole 
di circostanza e ha e
spresso alcune conside
razioni sull'importanza 
della celebrazione di 
questa storica data. 
In questa seconda fase 
della cerimonia è inter
venuto anche il Coro 
"'Li Muris" che ba ese
guito con noi l'inno 
"Fratelli d'Italia", se
guito dal "Va', pensie
ro ••• " di Giuseppe Ver
di. 
E' diventata ormai una 
consuetudine che, in 
occasione di questa ce
rimonia, il Coro e la 
Banda musicale si uni
scano per eseguire que
ste musiche, nelle quali 
il canto è fondamenta
le, contribuendo a dare 
migliore espressività 
alla musica stessa e 
maggiore solennità al 
rito. 
AL TERM.INE DELLA 
CERIMONIA 
ALL' INTERNO DELLA 
LOGGIA t STATA OF
FERTA LA TRADIZIO
NALE PASTASCllfITA 
PREPARATA DAGLI AL
PINI DELL' A. N. A. DI 
VENWNE. 

Purtroppo ancora una 
volta è stato il clima a 
fare da arbitro per cui 
a causa della pioggia 
l'uscita a Pioverno è 
saltata. Da Vldulis in
vece ci facevano sapere 
che il tempo teneva e 
che quindi il program
ma poteva essere con
fermato. Alle ore 14 ci 
siamo trovati presso la 
sala prove e con un cor
teo di auto ci siamo av
viati verso Vidulis, pae
se situalo nei pressi di 
San Daniele. 

giunto le Majorettes L -- - -·- ··- -- - ----·- -- ----··- ··-··-··-··-··-··-··-··- ·· 

La Processione si è svi
luppata lungo le strade 

per eseguire con noi il 
consueto concertino. 
Purtroppo anche in 
questo caso il clima non 
è stato clemente, per
chè a un certo punto ha 
iniziato a piovere, però 
almeno ci ha dato il 
tempo di proporre un 
breve programma con 
le coreografie delle Ma
jorettes. 
AL TERMlNE IL RIN
FRESCO PRESSO LA SE
DE DELLA PRO LOCO E 
L'ARRIVEDERCI ALLE 
PROVE DI GIOVEDÌ 28 
DICEMBRE, PER GLI 
AUGURI F. IL BRINDISI 
Al,L' ANNO NUOVO. 


